Scuola  materna “PELLEGRINI-GUZZONI”  di  Monticelli d’Ongina
Insegnanti: Antelmi Michela 

                     Bernazzoli  Maria Paola

                     Ferretti  Anna

                     Fornasari  Chiara
Unità di Apprendimento: “OGNUNO DI NOI E` CHIESA”

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE:

· Prende coscienza della propria identità (il sé e l’altro; il corpo e il movimento)

· Pone domande di senso sul significato di alcune esperienze di vita (il sé e l’altro)

· Racconta di sé e si confronta con gli altri (i discorsi e le parole)
ATTIVITA` E  METODOLOGIA:

I bambini hanno avuto la possibilità di vivere diverse esperienze relative alla conoscenza del sé corporeo (schema corporeo, segmenti,parti del viso, espressioni).

Intendiamo approfondire la conoscenza della propria identità personale aiutandoli a cogliere che ciascuno di noi ha dei doni (carismi) ricevuti gratuitamente e che possono essere messi a disposizione gli uni degli altri.

· CIRCLE TIME perché ogni bambino individui una propria capacità: “Qual è la “cosa” che riesci a fare meglio?” (registrazione da parte dell’insegnante delle risposte dei bambini)             (gruppo omogeneo per età)
· Rappresentazione grafica individuale (gruppo omogeneo per età) e lettura delle immagini (grande gruppo). 
· Gioco : “LA CACCIA AL TESORO” .Nelle varie tappe della loro ricerca i bambini saranno chiamati a mettere in gioco la propria capacità a favore degli altri, a condividere e a collaborare.       Il tesoro è la capacità individuale che ciascun bambino mette a disposizione degli altri.     (grande gruppo)            
· Gioco : “CI SI SALVA INSIEME” (pag. 15 numero 23 della dispensa “Idee, attività e giochi per l’IRC…” a cura di Giovanni  Marchioni). Con questo gioco si punta a sottolineare ulteriormente l’aspetto della condivisione e dell’aiuto vicendevole.                                                         (gruppo eterogeneo)       
· Dettato grafico. A casa con mamma e papà ciascun bambino disegna la “cosa” che i genitori riescono a fare meglio. In questo modo si evidenzia come anche in famiglia ognuno ha dei doni che vengono messi a disposizione degli altri.                                                                          * Riferimento a “NECESSITA` DELLA CHIESA” a cura di don Gigi Bavagnoli: “prima di tutto la 
 Chiesa è una rete di veri rapporti interpersonali,e questa dimensione va recuperata e 
 attuata con ogni impegno”  
· Lettura collettiva delle immagini e realizzazione del cartellone (a forma di casa) “TANTE FAMIGLIE..TANTI DONI”.                                                                                                             (grande gruppo)
· CIRCLE TIME per portare i bambini a riflettere che le capacità di ciascuno sono doni gratuiti ricevuti da Dio perché vengano messi a frutto per sé e per gli altri. “Chi ci ha donato la capacità di fare bene alcune cose? Perché?”                                                                             (gruppo omogeneo per età)                                                                                                                    * Riferimento a“NECESSITA` DELLA CHIESA” a cura di don Gigi Bavagnoli: “Non ci si può limitare alla dimensione umana della comunione: occorre aprirsi al fondamento di tale realtà visibile, che è costituita dalla comunione con Dio,che la Chiesa custodisce come il bene più prezioso”  
· Gioco: “PUZZLE A SORPRESA”.Ogni tessera del puzzle rappresenta un bambino con la sua famiglia. Una volta ricomposto il puzzle si delinea l’immagine della Chiesa.                   Attraverso la conversazione si aiutano i bambini ad intuire che Dio ci convoca tutti all’interno della sua Chiesa, così come siamo, con le nostre capacità e i nostri doni.         (grande gruppo)                      
*Riferimento a”LA CHIESA NELLA BIBBIA” a cura di don Paolo Mascilongo : “La parola Chiesa significa “convocazione”….Indica l’assemblea del popolo eletto riunita davanti a Dio….Definendosi “Chiesa”la prima comunità di coloro che credevano in Cristo si riconosce erede di quell’assemblea. In essa,Dio “convoca” il suo Popolo da tutti i confini della terra”…    EKKLESIA: “convocazione”, “assemblea”. Dice la continuità con la storia di Israele, la convinzione di essere radunati da Dio e non in forza di una propria volontà indipendente, la missione nel mondo.  
· Lettura  Atti 2,42-47: per aiutare i bambini a cogliere la bellezza di essere chiamati da Dio a condividere e a pregare insieme nella sua Chiesa.                                                                  (gruppo omogeneo per età)                                              
· Santa Messa di fine anno scolastico animata dai bambini con tutte le famiglie.                 
      *Riferimento a “NECESSITA` DELLA CHIESA” a cura di don Gigi Bavagnoli: …“la celebrazione eucaristica rappresenta il punto di arrivo del cammino di comunione e di testimonianza della comunità”…
TEMPI:
Maggio-Giugno
VERIFICA:
Relativa a:
· consapevolezza di sé attraverso le presentazioni personali;

· comprensione dei contenuti attraverso le conversazioni e gli elaborati grafici.

DOCUMENTAZIONE E CONDIVISIONE CON LE FAMIGLIE:

· elaborati grafici

· registrazione scritta delle conversazioni
· puzzle

· con mamma e papà ogni bambino disegna i doni della propria famiglia

· S.Messa 
